PROGETTO “VOCE CHE CURA” – A.S. 2018/19

OBIETTIVI

Formare gli studenti alla relazione

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado.

Realizzare 10 incontri Studenti-Persona malata affinché gli STUDENTI possano perimentare

quanto acquisito.

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado.Lo studente utilizzerà la lettura come strumento di relazione con la persona malata con 2 obiettivi specifici:

1. conoscere la dimensione malattia vissuta a casa e le strategie di adattamento della persona malata e dei

famigliari;

2. sperimentare o scoprire le sue risorse, attitudini, passioni e interrogarsi riguardo i propri valori.

Selezionare e definire priorità per la programmazione annuale nelle linee guida coerenti con il protocollo d'intesa (prevenzione del gioco d'azzardo...) e i bisogni regionali/territoriali

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado. Lo studente utilizzerà la lettura come strumento di relazione con la persona malata con 2 obiettivi specifici:

1. conoscere la dimensione malattia vissuta a casa e le strategie di adattamento della persona malata e dei

famigliari;

2. sperimentare o scoprire le sue risorse, attitudini, passioni e interrogarsi riguardo i propri valori.

Selezionare e definire priorità per la programmazione annuale nelle linee guida coerenti con il protocollo d'intesa (prevenzione del gioco d'azzardo...) e i bisogni regionali/territoriali

Promuovere momenti di riflessione e dibattito all'interno dei Servizi a verifica della fattibilità ed efficacia degli interventi di promozione delle abilità di resilienza rivolti all'”utenza fragile”, per la riduzione delle disuguaglianze nel ciclo di vita.

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado. Lo studente utilizzerà la lettura come strumento di relazione con la persona malata con 2 obiettivi specifici:

1. conoscere la dimensione malattia vissuta a casa e le strategie di adattamento della persona malata e dei

famigliari;

2. sperimentare o scoprire le sue risorse, attitudini, passioni e interrogarsi riguardo i propri valori.

Selezionare e definire priorità per la programmazione annuale nelle linee guida coerenti con il protocollo d'intesa (prevenzione del gioco d'azzardo...) e i bisogni regionali/territorialiPromuovere momenti di riflessione e dibattito all'interno dei Servizi a verifica della fattibilità ed efficacia degli interventi di promozione delle abilità di resilienza rivolti all'”utenza fragile”, per la riduzione delle disuguaglianze nel ciclo di vita.

Realizzare 10 incontri Studenti-Persona malata affinché la PERSONA MALATA si senta al centro di un prendersi cura che trascende la malattia e lo accoglie come Persona.

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado.Lo studente

utilizzerà la lettura come strumento di relazione con la persona malata con 2 obiettivi specifici:

1. conoscere la dimensione malattia vissuta a casa e le strategie di adattamento della persona malata e dei

famigliari;

2. sperimentare o scoprire le sue risorse, attitudini, passioni e interrogarsi riguardo i propri valori.

Selezionare e definire priorità per la programmazione annuale nelle linee guida coerenti con il protocollo d'intesa (prevenzione del gioco d'azzardo...) e i bisogni regionali/territorialiPromuovere momenti di riflessione e dibattito all'interno dei Servizi a verifica della fattibilità ed efficacia degli interventi di promozione delle abilità di resilienzarivolti all'”utenza fragile”, per la riduzione delle disuguaglianze nel ciclo di vita. La PERSONA MALATA vedrà riconosciuta la sua dignità, vivrà istanti "diversi" nel suo quotidiano, sperimenterà un confronto intergenerazionale, si sentirà parte attiva di un progetto di cura rispetto al quale risulterà più collaborante ponendo maggior fiducia in coloro che lo assistono e diminuendo così il rischio di contenziosi.

Monitorare l'esito del progetto: riguardo LA PERSONA MALATA

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado.Lo studente

utilizzerà la lettura come strumento di relazione con la persona malata con 2 obiettivi specifici:

1. conoscere la dimensione malattia vissuta a casa e le strategie di adattamento della persona malata e dei

famigliari;

2. sperimentare o scoprire le sue risorse, attitudini, passioni e interrogarsi riguardo i propri valori.

Selezionare e definire priorità per la programmazione annuale nelle linee guida coerenti con il protocollo d'intesa (prevenzione del gioco d'azzardo...) e i bisogni regionali/territoriali. Promuovere momenti di riflessione e dibattito all'interno dei Servizi a verifica della fattibilità ed efficacia degli interventi di promozione delle abilità di resilienza rivolti all'”utenza fragile”, per la riduzione delle disuguaglianze nel ciclo di vita. La PERSONA MALATA vedrà riconosciuta la sua dignità, vivrà istanti "diversi" nel suo quotidiano, sperimenterà un confronto intergenerazionale, si sentirà parte attiva di un progetto di cura rispetto al quale risulterà più collaborante ponendo maggior fiducia in coloro che lo assistono e diminuendo così il rischio di contenziosi. Al termine del percorso sarà effettuato un monitoraggio dell'esito del progetto:

si indagherà se i momenti di incontro-lettura con lo studente hanno in qualche misura influito positivamente sul benessere della persona assistita.

Monitorare l'esito del progetto: riguardo GLI STUDENTI

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado. Lo studente utilizzerà la lettura come strumento di relazione con la persona malata con 2 obiettivi specifici:

1. conoscere la dimensione malattia vissuta a casa e le strategie di adattamento della persona malata e dei

famigliari;

2. sperimentare o scoprire le sue risorse, attitudini, passioni e interrogarsi riguardo i propri valori.

Selezionare e definire priorità per la programmazione annuale nelle linee guida coerenti con il protocollo d'intesa (prevenzione del gioco d'azzardo...) e i bisogni regionali/territoriali. Promuovere momenti di riflessione e dibattito all'interno dei Servizi a verifica della fattibilità ed efficacia degli interventi di promozione delle abilità di resilienza rivolti all'”utenza fragile”, per la riduzione delle disuguaglianze nel ciclo di vita. La PERSONA MALATA vedrà riconosciuta la sua dignità, vivrà istanti "diversi" nel suo quotidiano, sperimenterà un confronto intergenerazionale, si sentirà parte attiva di un progetto di cura rispetto al quale risulterà più collaborante ponendo maggior fiducia in coloro che lo assistono e diminuendo così il rischio di contenziosi. Al termine del percorso sarà effettuato un monitoraggio dell'esito del progetto:

si indagherà se i momenti di incontro-lettura con lo studente hanno in qualche misura influito positivamente sul benessere della persona assistita.

Indagare, attraverso strumenti specifici, il grado di soddisfacimento, il raggiungimento o meno di una

consapevolezza rispetto all'orientamento, alla personale predisposizione rispetto alle scelte future. Inoltre si

esaminerà l'acquisizione di una consapevolezza rispetto all'utilità della relazione come strumento di cura.

Obiettivo raggiunto ma non pianificato.

Il percorso formativo coinvolge gli studenti del IV e V anno della scuola secondaria di secondo grado.Lo studente utilizzerà la lettura come strumento di relazione con la persona malata con 2 obiettivi specifici:

1. conoscere la dimensione malattia vissuta a casa e le strategie di adattamento della persona malata e dei

famigliari;

2. sperimentare o scoprire le sue risorse, attitudini, passioni e interrogarsi riguardo i propri valori.

Selezionare e definire priorità per la programmazione annuale nelle linee guida coerenti con il protocollo d'intesa (prevenzione del gioco d'azzardo...) e i bisogni regionali/territoriali. Promuovere momenti di riflessione e dibattito all'interno dei Servizi a verifica della fattibilità ed efficacia degli interventi di promozione delle abilità di resilienza rivolti all'”utenza fragile”, per la riduzione delle disuguaglianze nel ciclo di vita.La PERSONA MALATA vedrà riconosciuta la sua dignità, vivrà istanti "diversi" nel suo quotidiano, sperimenterà un confronto intergenerazionale, si sentirà parte attiva di un progetto di cura rispetto al quale risulterà più collaborante ponendo maggior fiducia in coloro che lo assistono e diminuendo così il rischio di contenziosi. Al termine del percorso sarà effettuato un monitoraggio dell'esito del progetto:

si indagherà se i momenti di incontro-lettura con lo studente hanno in qualche misura influito positivamente sul benessere della persona assistita.

Indagare, attraverso strumenti specifici, il grado di soddisfacimento, il raggiungimento o meno di una

consapevolezza rispetto all'orientamento, alla personale predisposizione rispetto alle scelte future. Inoltre si

esaminerà l'acquisizione di una consapevolezza rispetto all'utilità della relazione come strumento di cura. 

